
FESTIVAL DELL’ETNA 2017 

LA DON PIETRO CARRERA VINCE GLI OPEN B E C  

 

Squillanti vittorie di Juri Quarta e Vittorio Fargetta negli open B e C 

Ottimo quinto posto assoluto di Carlo Cannella nell’open A  

Bene anche Andrea Barbagallo e Stefano Gresta nell’open B 

 

Novantaquattro partecipanti, di cui ventiquattro della Don Pietro Carrera, hanno animato il 4° Festival 

dell'Etna disputatosi presso l'Hotel President di Aci Castello dal 7 al 10 dicembre 2017. 

Nell’open A, con appena 15 giocatori, si assiste ad un crollo delle partecipazioni e del livello tecnico 

rispetto alle precedenti edizioni. Con appena due MF e nessun maestro, la massima categoria è stata 

appannaggio solo di alcuni candidati maestri e forti prime nazionali. All'annunciato ridimensionamento 

della manifestazione rispetto agli anni passati, si è aggiunta una mancata partecipazione di forti giocatori 

locali e provenienti da Palermo. 

La vittoria è andata come previsto al favorito Alessandro Santagati con 6,5 pt. Su 7, il quale ha 

confermato la superiorità tecnica rispetto ai suoi avversari. 

Alle sue spalle deludono i titolati MF Fabiano, il maltese Zerafa Patrick e Salvatore Gangemi , in favore 

dei giovani sorprendenti Vincenzo Giuliano e Federico Montalbano (2° e 3°) e di un buon Massimo 

Tricomi (4°), che ha avuto il merito di fermare con una patta il MF Santagati. 

 

Bel risultato di Carlo Cannella (5°), il 

quale pur partendo come 13º nel 

tabellone di partenza, con 4 pt. su 7 

realizza una performance di 2054 e risale 

di nuovo sopra 1900 punti elo. Belle le 

vittorie con Salvatore Gangemi e il 

giovane talento palermitano Andrea 

Pennica. 

Sfortunata la prova di Daniele Gullotta, 

atteso da prestazioni adeguate al suo 

livello. 

  



Nell'affollato open B, ben 67 partecipanti, grande successo di Juri Quarta con 6 pt. su 7, che 

prevale per spareggio tecnico sul sorprendente palermitano Giulio Balsano. 

Bellissimo torneo di Juri 

nonostante uno stuolo di 

avversari molto forte, decisiva 

la bella vittoria contro l'esperto 

Stefano Nobile al sesto turno 

ed in chiusura, con il giovane 

Marco Morana.  

Condotta di gioco sicura e 

autorevole per l'augustano della 

D.P.C. che torna sopra 1800 

punti elo.  

Buone prove di Stefano Gresta 

(6° ) e Andrea Barbagallo (7°) 

con 5 pt. 

Benino anche Francesco Sapuppo (24°) e Marco Leanza (25°), entrambi con 4 pt.. 
Discrete le prove di Giovanni Pampanini (3 pt), Francesco Tirenna (2,5 pt) e Mirco Campagnolo (2 pt). 
Da rivedere Edoardo D'Arrigo, Andrea Campagnolo, Antonio Paladino, Marco Fargetta, Marco 
Guarnera, Emmanuel Di Mauro e Vincenzo Leanza. 

 

L’open C vedeva 12 partecipanti, di cui 7 costituiti dai piccoli alfieri della Don Pietro Carrera, età da 

6 a 1 0 anni.  

Dominatore assoluto del torneo il 

nostro piccolo grande Vittorio 

Fargetta (8 anni), con 4,5 pt su 5, che 

ha regolato i pericolosi Manfredi Lanza 

e Valerio Candiano, giocatori già 

protagonisti nei tornei giovanili.  

Il nostro Vittorio ha mostrato una 

buona maturità di gioco, senso della 

posizione e colpi tattici. Con i suoi 45 

punti elo guadagnati si avvicina alla 

terza nazionale 

Prove promettenti di Bruno Panvini, 

dei gemelli Mario e Vincenzo 

Bonaccorso e di Dario Di Giovanni, 

tutti molto vicini all'auspicato salto di 

qualità. Occorre però ancora lavorare. 



Che dire dei nostri piccoli meravigliosi Tommaso Tripi e Lavinia Cara Romeo, entrambi di 6 anni? Tra 

alti e bassi, come tutti i bambini hanno fatto vedere delle cose ottime. Per loro è solo questione di 

tempo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

In definitiva, la Don Pietro Carrera, con 24 partecipanti, porta a casa due dei tre tornei ed un bel 5° 

posto nell’open A. Come al solito riempiamo i tornei organizzati da altri, come sempre siamo il gruppo 

più numeroso, chiunque organizzi, con la presenza di un “donpietrino” ogni quattro partecipanti, unico 

gruppo compatto  a fronte delle altre piccole realtà frastagliate della provincia di Catania. 

Buono l'arbitraggio del trio Cassia, Vella e Grasso, pur in assenza di particolari situazioni o di 

contestazioni. Adeguato il locale, l'illuminazione e il materiale con una sala analisi abbastanza capiente. 

 

                                                                                                                               Carlo Cannella  

 


